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Stefano Giovanni Caneva - Université de Liège - ste.caneva@gmail.com

Nel presente volume sono pubblicati 
gli atti delle giornate di studio organizzate 
presso l’Università di Messina nel dicembre 
2007, in onore della Prof.ssa Sebastiana 
Nerina Consolo Langher. La dolorosa noti-
zia della recente scomparsa della Prof.ssa 
Consolo Langher fa di questo volume un’oc-
casione importante per riflettere sull’eredità 
lasciata da una personalità accademica e 
umana, alla quale va riconosciuto il grande 
merito di aver incarnato un tipo di profilo 
scientifico improntato a una competenza 
specialistica, quella numismatica, non ri-
stretta ai pur necessari tecnicismi di settore, 
ma orientata verso l’interpretazione storica 
in senso più ampio, dunque sociale, politi-
co e culturale, di tutti i dati offerti dall’ana-
lisi del documento monetale. Non soprende 
dunque, scorrendo il profilo intellettuale e bi-
bliografico, curato per il volume da De Sensi 
Sestito e da Caccamo Caltabiano, osservare 
come i campi di ricerca della Consolo Lan-
gher si siano incontrati con i grandi nomi 
e temi degli studi italiani di storia e storio-
grafia greca e abbiano unito la ricerca sulle 
istituzioni e le figure politiche siceliote con 
la più grande portata del Mediterraneo clas-
sico ed ellenistico. I fili di questo complesso 
discorso ritornano nei numerosi interventi 
presentati nel volume, che spaziano dalla 
Sicilia ai regni dell’Oriente ellenistico, dall’e-
poca delle fondazioni coloniali in Occidente 
alla caduta dell’Impero romano, prendendo 
in considerazione soprattutto documenti 
numismatici, ma anche fonti epigrafiche e 
storiografiche.

Tratto unificante del volume è l’analisi 

delle rappresentazioni del potere personale 
nelle sue varie sfaccettature monarchiche, 
tiranniche e imperiali nel mondo greco e 
romano (fa eccezione l’intervento iniziale di 
Pomponio su Erra-imittī, sovrano della città 
mesopotamica di Isin nel XIX sec. a.C.), fra 
iconografia, ideologia politica e pratica re-
ligiosa. La varietà delle aree geografiche e 
cronologiche affrontate, come pure dei tipi 
di fonti e di approcci adottati, rendono ne-
cessaria una discussione per blocchi temati-
ci, al fine di mettere a fuoco i più significativi 
enjeux del volume. 

Un’ampia sezione del volume è consa-
crata alla Sicilia, dai primordi della coloniz-
zazione al mondo ellenistico. Gli interventi di 
De Miro e La Torre combinano l’analisi dei 
dati archeologici con le fonti storiografiche 
greche per mettere a fuoco due aspetti dif-
ferenti della funzione regale al tempo del-
le più antiche fasi di colonizzazione greca 
dell’isola: da un lato il rapporto fra regalità e 
sacerdozio nella tradizione sicana, dall’altro 
la funzione ecistica di Falaride, primo tiran-
no di Agrigento. Un altro aspetto tipicamente 
legato alla consacrazione della leadership è 
la vittoria agonale nelle corse con i cavalli: 
a questo proposito Cannatà Fera propone di 
interpretare le Nemee I e IX di Pindaro per 
Cromio di Gela in relazione sia alle sue vitto-
rie sia alla celebrazione, di ambiente etneo, 
della sua funzione di epitropos del tiranno 
Ierone. Sammartano pone invece l’accento 
sulla sinergia fra le profezie degli indovini 
Galeotai e la storiografia ufficiale di Filisto: 
la legittimazione di Dionisio I passa attra-
verso un processo di sacralizzazione che 
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attinge alla simbologia del satiro per rinviare 
allo slancio riformatore del tiranno e al signi-
ficato religioso e ideologico delle api, intese 
come simbolo di regalità divina ma anche 
come sciame del popolo che riconosce in 
Dionisio la propria guida. Raccuia esamina 
le presenze siciliane nella lista delle offerte 
per il santuario rodio di Atena Lindia, riflet-
tendo sulla duplice esibizione di pietà e di 
potenza associata alle grandi dediche alla 
dea. Di particolare interesse risulta la rifles-
sione sulla funzione memoriale della Cro-
naca di Lindo, la quale assume sfumature 
differenti a seconda che sia considerata in 
relazione ai grandi offerenti internaziona-
li o alla comunità che ha ordinato la reda-
zione della Cronaca stessa, e per la quale 
il santuario assurge a lieu de mémoire e di 
orgoglio identitario. Per finire, nel quadro 
della progressiva apertura di Roma al mon-
do ellenistico alla fine del III sec. a.C., Man-
ganaro unisce l’analisi storico-ideologica e 
quella più strettamente numismatica in un 
intervento che collega l’emissione monetale 
del Vittoriato romano all’episodio dell’invio, 
da parte di Ierone II, di una statua d’oro di 
Vittoria a Roma come buon auspicio dopo la 
sconfitta del Trasimeno.

Due interventi della raccolta affrontano il 
problema dei rapporti fra tirannide e regali-
tà nella storiografia erodotea. L’intervento di 
Coppola discute la sopravvivenza di una tra-
dizione storico-religiosa incentrata sul tema 
del doppio e dell’acqua che ridà la vita, par-
tendo dall’episodio erodoteo della punizione 
del tiranno Artaucte per l’empietà mostrata 
contro l’eroe Protesilao (Hdt. 9.116.1) per 
arrivare alla figura romanzata di Alessandro, 
emulo del primo eroe che pose piede sulla 
terra d’Asia al tempo della guerra di Troia. 
Ridiscutendo la celebre sezione del III libro 
di Erodoto dedicata al rapporto fra Policrate 
e Amasi, Intrieri ha il merito di leggere oltre 
il quadro moralistico costruito dall’autore at-
torno al destino individuale del tiranno, per 
concentrarsi sul significato propriamente 
interstatale di xeinie e philie in Erodoto, in 
relazione ai rapporti fra dinasti locali e Gran 
Re.

Di particolare interesse risulta la sezione 
dedicata alla Macedonia e ai regni ellenisti-
ci. In questo contesto Squillace riconsidera 
la figura del medico di IV sec. a.C. Menecra-
te di Siracusa, noto per essersi equiparato a 
Zeus per la propria capacità di salvare vite 
umane e per aver costituito attorno a sé una 
corte di persone da lui guarite e travestite 
come altrettanti dei olimpici. A metà fra 
competenza medica e hybris così spropor-
zionata da divenire comica, Menecrate as-
surge a figura emblematica del suo tempo 
nella misura in cui pretende di condividere 
con Zeus un tratto essenziale della regalità 
protoellenistica: l’euergesia verso i mortali, 
cuore del processo culturale che giustifica 
la divinizzazione del sovrano benefattore. 
Tripodi parte invece dal modello mitostorico 
del re bambino Aeropo (Iust. 7.2.5-12) per 
discutere il fenomeno dei re ascesi al trono 
in minore età nella tradizione argeade. Due 
casi di IV secolo a.C., Oreste e Perdicca III, 
offrono l’occasione per osservare che nella 
tradizione macedone la figura del sovrano è 
chiamata per sua stessa funzione a garan-
tire la continuità della guida militare dell’e-
sercito, anche qualora ragioni d’età rendano 
necessario che tale compito sia svolto nel 
concreto da un epitropos. L’affascinante in-
tervento di Portale sulla tomba III di Hagios 
Athanasios nella regione di Tessalonica (pro-
babile datazione all’ultimo quarto del IV sec. 
a.C.) apporta un significativo contributo non 
solo allo studio delle tipologie architettoni-
che e decorative delle tombe della grande 
aristocrazia macedone di età protoelleni-
stica, ma anche, ed è il punto di maggiore 
interesse in termini di storia culturale e re-
ligiosa, alla valutazione delle pratiche, cre-
denze e contesti connessi all’eroizzazione 
dei defunti, fenomeno che costituisce un 
importante tratto evolutivo del sentire reli-
gioso greco in età ellenistica. L’analisi della 
struttura architettonica della tomba, del suo 
prezioso corredo da banchetto e dell’orga-
nizzazione spaziale della scena di simposio, 
nella quale il defunto è raffigurato come 
primus inter pares di un gruppo unito dai 
valori aristocratici dell’arete guerriera, della 
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generosità e della condivisione egualitaria, 
aprono il campo a una riflessione ad ampio 
raggio sul rapporto dinamico fra le tipologie 
iconografiche del banquet couché eroico e 
del Totenmahlrelief dei defunti eroizzati di 
età ellenistico-romana. Analizzando il dos-
sier epigrafico sul rapporto fra Alessandro 
e Priene, Arena propone un contributo in-
centrato sull’evoluzione dei rapporti fra il 
re e la città ionica, giungendo a confermare 
una datazione dell’“editto” di Alessandro in 
I.Priene 1 al periodo successivo al passag-
gio di Alessandro in Ionia (estate del 334), 
probabilmente dopo Isso se non addirittura 
dopo la vittoria finale contro Dario a Gauga-
mela. Lo Presti discute invece la vocazione 
militare della sovranità ellenistica in relazio-
ne all’inventiva combinazione, da parte di 
Demetrio Poliorcete, di straordinario dinami-
smo tattico e dell’impiego delle più innovati-
ve macchine militari, tanto efficienti quanto 
di straordinario impatto emotivo presso gli 
avversari. 

Un’ampia sezione del volume è dedica-
ta all’evoluzione del potere personale nella 
storia romana repubblicana e imperiale, 
attraverso la documentazione sia testuale 
che iconografica. L’evoluzione del rapporto 
fra Roma e il potere regale in età repubbli-
cana costituisce l’oggetto dei tre primi in-
terventi della sezione. Marino ripercorre le 
tappe salienti dell’opposizione al regnum, 
partendo dalla memoria identitaria dell’ab-
battimento della monarchia arcaica e pas-
sando per le nuove forme di leadership, in 
ascesa fra modelli orientali ed evoluzione 
interna del sistema romano, per giungere 
infine alla propaganda di Ottaviano contro 
il “degenerato” Antonio. Pinzone riprende in 
esame le varie interpretazioni moderne del 
rapporto fra la rappresentazione del potere 
di Scipione nella storiografia greca e latina e 
i modelli di regalità ellenistica, dai regni del 
Mediterraneo orientale alla pista siracusa-
na, con particolare attenzione per Agatocle. 
L’intervento della compianta Sordi offre un 
conciso profilo delle relazioni fra istituzioni 
statali e potere personale da Cesare fino al 
tardo impero, concentrandosi in particolare 

sul rapporto fra titoli onorifici, o associati a 
magistrature, e nomi personali nell’elabo-
razione della titolatura imperiale. Specifici 
aspetti della costruzione e legittimazione di 
un sistema di trasmissione del potere per 
via dinastica sono al centro dei tre interventi 
successivi, dedicati ciascuno a un differente 
tipo di medium documentale. Bitto ripren-
de in esame il carmen epigrafico di Acerra 
(CIL X 3757) sottolineando la funzione ide-
ologica svolta dalla rappresentazione del 
rapporto fra princeps e successori secondo 
il modello di Zeus e i Dioscuri, mentre Zam-
bito discute un ritratto di Lucio Cesare da 
Modica in relazione alla diffusione, a fini ce-
lebrativi, di ritratti di membri della domus di 
Augusto. Ancora, Puglisi analizza la funzione 
simbolica del seggio magistraturale nella 
monetazione romana, con particolare atten-
zione per alcuni tipi monetali nei quali Au-
gusto appare associato ad Agrippa, secondo 
un’iconografia intesa a legittimare il potere 
dello stretto collaboratore e che sarà in se-
guito riadottata, in età imperiale, in chiave 
di legittimazione dinastica. Coerente con 
questa tematica è l’esposizione numisma-
tica dedicata al motivo del Princeps iuven-
tutis, svoltasi in occasione delle giornate di 
studio e discussa da Castorino nel presente 
volume. La manifestazione della sacralità 
del potere imperiale attraverso il medium 
monetale è ancora discussa dagli interventi 
di Pera e Ferrero. Il primo contributo si foca-
lizza sulla divinizzazione di Cesare defunto, 
evocata dalla raffigurazione del tempio della 
Clementia Caesaris e del Divus Iulius su tipi 
monetali di età triumvirale, nonché sul tem-
pio per il Divus Augustus, consacrato da Ca-
ligola e prontamente raffigurato sui sesterzi 
emessi sotto il suo regno. In queste emis-
sioni l’imperatore vivente è rappresentato 
nell’atto di officiare, in qualità di pontifex 
maximus, il rito per l’avo divinizzato. Proprio 
al tipo iconografico del princeps sacrificante 
è dedicato il secondo contributo, che passa 
in rassegna i conii di I sec. d.C. raffiguranti 
l’imperatore in contesto sacrificale davanti 
a un altare fiammeggiante e inghirlandato. I 
rimanenti contributi affrontano invece l’evo-
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luzione della regalità imperiale dal III secolo 
d.C. alla caduta dell’Impero d’Occidente. De 
Salvo offre un profilo delle riflessioni sullo 
statuto dell’imperatore come mediatore fra 
le/la divinità e i sudditi umani, partendo dal-
la letteratura panegiristica di età traianea 
fino alle riflessioni tardoantiche sull’impe-
ratore come esecutore terreno della volontà 
divina. Ma se l’imperatore si presenta come 
mediatore fra la terra e il cielo, sono i gover-
natori, come mostra l’intervento di Di Paola, 
a diffondere la funzione imperiale nei terri-
tori amministrati, in qualità di mikra eikon 
tes basileias, riprendendo la concezione 
espressa da Temistio. Ancora la relazione 
tra azione politica e riflessione teorica (in 
particolare in Lattanzio ed Eusebio) innerva 
la riflessione di Aiello sugli eventi che accom-
pagnarono l’ascesa di Costantino. Aiello sot-
tolinea specialmente la conflittualità fra dif-
ferenti statuti giuridici dell’impero, prodotto 
di diverse combinazioni tra tradizioni impe-
riali e riletture cristiane. La gerarchia filoso-
fica che sottostà alla rappresentazione del 
potere imperiale in età tardoantica è invece 
affrontata da Neri attraverso la riflessione 
di Giovanni Crisostomo sulle manifestazioni 
alternative dell’imitatio divina fra il mona-
co, erede del filosofo antico, e l’imperatore. 
A tale discorso fa eco l’intervento di Arcuri 
dedicato alla riflessione sul rex victor e mise-
ricors condotta, nell’Impero d’Oriente del VI 
secolo d.C., da Giovanni di Efeso nella sezio-
ne conservata della sua Storia Ecclesiasti-
ca. Chiudono la rassegna i contributi di Caliri 
e Castrizio, incentrati rispettivamente sull’e-
voluzione dello statuto giuridico di Odoacre 
dopo la caduta dell’Impero d’Occidente, fra 
consuetudini germaniche e diritto romano, e 
sull’iconografia monetale impiegata, in età 
bizantina (V-X sec.), per legittimare la futura 
ascesa al trono del successore attraverso il 
motivo del suo affiancamento, da bambino, 
alla figura barbata del predecessore.

All’epoca ellenistica e imperiale afferi-
scono numerosi altri interventi incentrati 
sull’iconografia monetale, i quali meritano 
tuttavia una disamina autonoma in virtù 
della loro coerenza tematica, incentrata sul-

la definizione del potere al femminile. L’in-
tervento di Trifirò è consacrato all’agyieus, 
l’altare in forma di colonna conica associato 
ad Apollo a Cirene e ampiamente attestato 
in raffigurazioni monetali nel Mediterraneo 
centro-orientale di III sec. a.C., ma con persi-
stenze talora sino al I a.C. L’autrice analizza 
l’iconografia dell’agyieus nei documenti nu-
mismatici cirenaici senza dimenticare che 
tale oggetto entrò anche a far parte del cul-
to regale alessandrino, come testimoniato 
dalle oinochoai che lo rappresentano, già a 
partire da Arsinoe Philadelphos, in una sce-
na cultuale comprendente anche un altare 
ad acroteri e una figura femminile nell’atto 
di compiere una libagione. L’intervento di 
Salamone offre un profilo dell’impiego di 
teste femminili (più raramente sostituite da 
figure intere) nella cosiddetta funzione di 
“ninfe eponime”, nella monetazione greca 
dell’epoca arcaica e classica, successiva-
mente evolutasi nel tipo ellenistico della Ty-
che poleos. Restringendo il campo di studio, 
l’autrice pone quindi l’accento sulla figura 
di Cirene nella monetazione cirenaica di V 
secolo, sottolineando la portata regale della 
figura, seduta su un trono di foggia elabora-
ta e incoronata da una stephane. L’autrice 
sottolinea inoltre il ruolo svolto dalle comu-
nicazioni nel Mediterraneo orientale arcaico 
nella diffusione, a Cirene, dell’iconografia 
femminile in trono, che negli imperi orientali 
risulta associata fin da epoche remote a dee 
caratterizzate da una forte connotazione re-
gale e spesso affiancate da paredri maschili, 
rappresentanti mitici del sovrano. L’ipotesi 
che la “ninfa eponima” protettrice della po-
lis, per come essa appare nella monetazio-
ne greca classica, costituisca il prodotto di 
un’evoluzione iconografica e concettuale 
derivante dal tipo delle dee regali orientali, è 
ugualmente alla base dell’intervento di Cac-
camo Caltabiano. La prima parte del contri-
buto analizza l’evoluzione della monetazione 
in oro e argento di Agatocle, con riferimento 
alle differenti legende e iconografie adotta-
te. Il progressivo adattamento delle legende 
sulle emissioni in oro segnala un passaggio 
graduale ma chiaramente orientato verso 
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un trasferimento dell’autorità di emissione 
dalla città al capo assurto a statuto regale. 
Ma è sulle novità apportate da due serie in 
argento, fulcro delle possibilità finanziarie 
di Agatocle e strumento di pagamento di 
armi e mercenari, che si concentra l’analisi 
di Caltabiano: mentre la prima serie, battu-
ta ancora a nome dei Siracusani, riprende 
il tipo già elaborato a memoria della vittoria 
siracusana contro l’invasione ateniese del 
415-413, i secondi tetradrammi, risalenti 
al periodo della spedizione in Africa e degli 
interventi di conquista in Sicilia occidentale, 
recano ormai il nome di Agatocle e introdu-
cono una iconografia nuova. Al diritto, la te-
sta della ninfa eponima Syra con la corona 
di canne è sostituita da un capo femminile 
accompagnato dalla legenda ΚΟΡΑΣ, mentre 
al rovescio campeggia una figura femminile 
seminuda e alata, intenta a fissare con un 
martello un trofeo. L’atipicità di questa Nike 
induce Caltabiano ad ampliare notevolmen-
te lo spettro d’analisi nella seconda parte 
dell’intervento, osservando come la figura 
adottata da Agatocle si inserisca nel novero 
di divinità femminili dall’aspetto ibrido, tra le 
quali campeggiano sia Nikai aptere sia, spe-
cularmente, dee eccezionalmente raffigura-
te con l’attributo delle ali. Proprio in questo 
contesto fluido Caltabiano inserisce la pro-
pria ipotesi, che associa la figura femminile 
scelta da Agatocle con un tipo iconografico 
orientale di Afrodite alata. Combinando la 
lettura dell’iconografia delle due facce, il 
messaggio di Agatocle si comporrebbe così 
come la rappresentazione della figura fem-
minile che incarna al contempo la vittoria del 
re e la cittadinanza pronta a unirsi ad Aga-
tocle come una sposa, legittimandone il po-
tere. Nell’intervento di Santagati la funzione 
del tipo monetale con la testa femminile è 
discussa in riferimento alla moneta in bron-
zo che Pirro emise durante la sua campagna 
siciliana, recante sul diritto una testa femmi-
nile velata con la legenda Phthias e sul rove-
scio il fulmine e la legenda Basileus Pyrrhou: 
il nome della madre di Pirro risulta associato 
a quello della patria d’origine degli Achei e 
in particolare di Achille, mitico predecessore 

del re, con l’effetto di raffigurare la campa-
gna italica di Pirro come una nuova guerra 
di Troia. Un’altra direttrice della diffusione di 
iconografie del potere femminile è analizzata 
da tre brevi ma densi interventi dedicati al 
regno tolemaico. D’Arrigo discute la rappre-
sentazione delle regine tolemaiche velate, 
tratto che le identifica come spose e madri, 
con particolare attenzione per Arsinoe e per 
Berenice II. Bottari prende le mosse dalle 
emissioni lisimachee in argento e bronzo da 
Efeso/Arsinoeia, dove la raffigurazione della 
regina sul diritto si accompagna ad attributi 
di Artemide (arco e faretra o una cerva cor-
nuta) sul rovescio, per discutere la funzione 
della dea nella monetazione regale dell’alto 
ellenismo. Con particolare attenzione per l’a-
rea tolemaica, Carroccio discute la diffusio-
ne dei motivi dell’aquila, del fulmine e della 
cornucopia fra potere maschile e simbologia 
della coppia regale. La funzione materna 
della donna regale appare confermata nei 
documenti numismatici di età imperiale: a 
questo proposito Morelli offre un denso pro-
filo evolutivo del ruolo della mater all’interno 
della casata imperiale, da Livia a Elena, sot-
tolineandone le sfaccettature ideologiche, 
che vanno dalla garanzia della continuità e 
legittimità dinastica alla protezione del popo-
lo e delle istituzioni imperiali, passando per 
l’affascinante funzione della Mater castro-
rum e giungendo fino alla imperatrice santa 
Elena. Filippini si focalizza sull’attributo dello 
scettro sulle monete, sottolineando come 
tale oggetto definisca la funzione imperia-
le della Augusta vivente in relazione a una 
molteplicità di contesti performativi, dal culto 
imperiale alla protezione delle truppe, men-
tre su emissioni postume lo stesso emblema 
denota, in associazione ad altri simboli divini 
come le spighe di Cerere, la divinizzazione 
dell’imperatrice. Infine, Longo raccoglie le fila 
di questo lungo discorso sulla raffigurazione 
del potere femminile in un affascinante in-
tervento sulla costituzione del tipo figurativo 
della Tyche poleos di Costantinopoli, ricco di 
prestiti e contaminazioni fra il tipo della Vit-
toria alata e del ritratto imperiale femminile, 
ora arricchito dal simbolo della croce.
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Nel complesso, il volume assolve una du-
plice funzione. Da un lato i temi trattati e la 
provenienza della maggior parte dei parteci-
panti rispondono bene allo scopo memoria-
le che le giornate di studio si sono proposte, 
offrendo in particolare un quadro significa-
tivo dell’eredità teorica e umana lasciata, a 
Messina, in Sicilia e nel resto d’Italia, dalla 

Prof.ssa Consolo Langher. D’altro canto, 
l’interesse di alcuni interventi qui presentati 
giustifica l’augurio che essi acquisiscano un 
ruolo di riferimento nella discussione acca-
demica, non solo italiana, in vari domini de-
gli studi di storia politica e culturale antica.
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